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© Anno VI, — N. 56 
MIE ica 

Il volere del Pap 
eremerazi venne. 

Sul finire di questo mese doveva te- 

nersi a Bologna un congresso dei gio- 

vani democratici cristiani raccolti da 

ogni parte d’Italia per dare forma di 

partito alla. loro organizzazione awu/o- 

noma pel lavoro nel campo sociale. Pa- 

recchi Vescovi del Regno avevano gia 

disapprovato; nella circoscrizione della 

loro autorità, codesto movimento che 

  

aveva presi, per la follia di pochi, atteg- 

giamenti molto autonomi, molto demo- 

cratici ma punto cristiani, arrivando 

perfino allo scherno contro Chi, in nome 
di Dio e della sua Chiesa era posto a 

reggere le anime dei fedeli. 
Ora il Papa ha voluto parlare e pren- 

dendo occasione del suaccennato con- 
gresso, riprovare in tutta Italia il mo- 
vimento democratico cristiano autonomo. 

Lo spazio e la ristrettezza del tempo 
ci impedirono di riportare ieri l impor- 
tante. rescriito pontificio ; lo riportiamo 

oggi a norma di quanti amano lavorare 
efficacemente nell’azione cattolica. 

Eminentissimo signor Cardinale, 

La lettera circolare del 28 Luglio 
1904, diretta dall’ Eminentissimo Signor 
Cardinale nostro Segretario di Stato ai 
Reverendissimi Ordinari d’ Italia, stabi- 
liva con tanta precisione le Nostre pre- 
Scrizioni specialmente riguàrdo i comi- 
tati cattolici e l’azione popolare cristiana 
che anche i meno eruditi negli elementi 
del Catechismo avrebbero dovuto inten- 

dere, che non si può avere azione cat- 

tolica di vero nome senza la immediata 
dipendenza dai Vescovi. 

Ma, come nel campo della parabola 
‘evangelic», anche in quello della Azione 
cattolica già da qualche tempo venne 

soprasseminata la zizzania, che cresce e 

soffoca l’eletto grano, e questo non per 

opera di aperti nemici, ma di quelli 

stessi, che si professano e si vantano di 

essere cattolici. 

E tali sono i così “detti Democratici 

Cristiani autonomi, che per desiderio di 

‘una libertà male intesa mostrano col 
fatto di scuotere ogni disciplina : aspi- 
rano a novità pericolose, che la Chiesa 
non può approvare; si atteggiano a con- 
tegno autorevole per imporsi, giudicare 
e criticare ogni cosa: e arrivano al 
punto di chiamarsi pronti a piegare di- 
nanzi alla infallibilità ma non all’obbe- 

dienza 
Che se si volessero argomenti a pro- 

vare, che cotali pel logico svolgimento 
dei loro principi si sono fatti esplici- 

tamente ribelli all'autorità della Chiesa, 
lo dimostra quanto asseriscono nei loro 
convegni dichiarandosi indipendenti, 
quanto pubblicano pei loro giornali o 
periodici propugnando la loro opera, e 
giustificando la loro condotta; quanto 
finalmente rispondono alle solenni proi- 
‘bizioni di venerandi Prelati, o coll’as- 
serire che tali proibizioni non riguar- 
dano la loro società e le loro persone, 
o col proclamare, che il Papa ed i Ve-: 

scovi hanno sì il diritto di giudicare . 
delle cose spettanti alla fede ed alla 
morale, ma non quello di dirigere l’a- 
zione sociale; e quindi essi si tengono 
liberi di progredire nel loro lavoro. 

Ci duole poi nell’anima ‘di sapere 
ascritti a questa democrazia autonoma 
tanti poveri giovani, che davano le mi- 
gliori speranze, ai quali vorremmo dire 
con compassionevole affetto: Guarda- 
tevi! perchè siete tratti in inganno da 
chi vi circuisce colle lusinghe, vi as- 
sorda coi discorsi, e non si fa scrupolo 
di condurvi per una via, che vi porta 
a ruma. 

E non possiamo fare a meno di ma- 
nifestare il nostro immenso rammarico 
leggendo giornali e periodici, che si 
dicono cattolici, e che non solo censu- 
rano i forti richiami dei Vescovi, che 
giustamente condannano i democratici 
autonomi, ma ardiscono di vilipendera 
colle più ingiuriose insinuazioni coloro, 
che lo Spirito Santo pose a reggere la 

da 

: bara coperta di ricca coltra ed avente. 
“sopra la corona di fiori della famiglia. 
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Chiesa di Dio; colpa questa nefanda, 

che dimostra da quale spirito gli scrit- 

tori sieno animati ! 
Ora siccome si è già annunziato, che 

in questo mese sarà tenuto in codesta 

città un congresso, in cui i democratici 

autonomi prenderanno le più importanti 
deliberazioni per proclamare altamente 
la loro indipendenza, crediamo neces- 
sario di dirigere a Lei, Signor Cardi- 

nale, questa lettera scritta tutta di no- 

stro pugno. 
1. per protestare altamente contro 

le subdole asserzioni, che il Papa non 

ha parlato, che il Papa approva, o che 

se pur qualche volta desso fa dei ri- 

chiami, questi gli sono imposti da altri ; 

| 2. per dichiarare, che tutti quelli, 

“che nona parole, ma coi fatti vogliono 

dimostrarsi veri cattolici non dovranno 

prender parte a tale congresso ; 

3. che molto meno dovranno parte- 

ciparvi i Sacerdoti, anche per non pro- 

vocare quelle pene canoniche, che con 

dolore. ma siamo risoluti di infliggere 

ai disobbedienti ; 
4. finalmente per ricordare la grave 

‘ responsabilità, che si assumono tutti co- 

loro, che in qualunque modo propu- 

gnano questa associazione, che porta 

nella vera azione cattolica il disordine, 

e reca tanto danno ai poveri giovani, 

che esposti a mille altri pericoli, hanno 

bisogno di mantenersi fermi, senza ma- 

lintesi, nei principii cattolici. 

Speriamo, che questa nostra lamenj 

tanza, che Ella potrà far pubblica, chia- 

mi a seria riflessione e a resipiscenza | 

colpevoli; e frattanto impartiamo a Lei, 

Signor Cardinale con eflusione di cuore, 

l’Apostolica Benedizione. 

Dal Vaticano li 2 Marzo 1905. 

RIUSSP- BA. 

AI E me Signor Card. Domenico Svampa 

Arcivescovo di Bologna. 
  so 

Durante la CUISI 

: Roma, 8. — Alle 4 1]2 del pomeriggio 
? on. Fortis si è recato al Quirinale a 
dare relazione al Ra delle pratiche fia 
qui esperita. 

Forti impagnò tutta la mattina in con-. 
ferenze e trattative. Canferì, fra gli altri 

coll’ on. Gianturco. A_ questo colloquio 

si dà molta importanza, perchè sconvol- : 
gerebbe tutti i piani di Marcora e dei 
radicali. 

  

Roma, 8. — Oggi Fortis abba colioqui 
con Martini, Gallo, Ronchetti, Luzzati, 
Finocchiaro Aprile, T'ttoni e con Marcora. 

Si dice cha con questo sia pienamente 
d’ accordo. 

L’on. Fortis confarirà anche con Bic- 
celli Guido, Lacava e Gocco O:tu. 

Domani il Ministero Fortis sarà un 

fatto compiuta. 
Ii Giornale d’ Italia annuncia ch» Fortis 

si è recsto a fare visita a Songino a con 
lui ebbe un collcquio politico. 

- L’'an. Gallo, a cui ara stato cffarto il 
portafogli dei Lavori Pubblici, ha decli-, 
nato recisamente l’incarico. Pare asso- | 
dato chs Fortis terrà il portafogli dal- 

l’Interno. 
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Le estreme onasranzo 
ALLA SALMA DI AUGUSTO CONTI 

| 
! 

Firenze, 8. — Questa sera hanno avuto 
: luogo i funerali del prof. Augusto Goot', . 
‘ai quali haano partecipsto le autorità | 
civili e militari ed una larga rappressa- | 
tanza di istituti e di accademie letterarie ' 

e filosofiche, i frati francescani, nume- | 
roso clero e le associazioni cattoliche e | 
gli istituti educativi della città con ban- | 

diere, | 

La salma, vestita del saio di terziario | 
Francescano e senza scarpe, è stata posta | 

dai confratelli della Misericordia sulla 

Davanti al feretro hanno parlato al 
Villino Ganti in via Marsilio Ficino va:î 

oratori. Pasquale Villari con un elevato 
discorso addita ai pressnti i meriti di 
Augusto Gorati came insegnante coscien- 
zioso, dottissimo, come credente fervuroso, 
come cittadino prods sui campi di Cur- 
tatune e Montanara. i 

Guido Mazzoni parla splendidamente a 

MCR 

iornale 

‘un affettuoso discorso 

siva ed attaccò Husinturig a parecchi altri 

loff; ficemmo cento prigionieri. 

: a retrocedere. 

! samento dall’ estrama sinistra eccupò un 

“ guata da dieci giorni diviene sempre più 

‘accanita. I russi, avsado curvato il lore 

‘ nuovamente la divistone di Reunenkampf 

A 
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nome deli’ Accademia della Grusca la i 

quale ebbs nel Conti un Arciconsole 
pieno di meriti e di attività che contribuì 
graadsmente colla sua profonda cono- 
scenza della lingua italiana a rendere 
proficui i levori dell’ Accademia. 

I! prof. Tucco dalla facoltà di Filosofia 

fa risaltare la profonda acisnza del grande 
filosofo chs fu venerato anche da coloro 

che dissentirono dalle sue opinioni. Il 
Conti era veramente sommo nella sua 

scienza della quale era conoscitore pro- 
fondo, studioso infaticabile. Ricorda con 

commozione le nitime parele cha il Conti 

rivolse ai suoi discepoli poco tampo prima 

di morire. 
Parla quindi l'avv. Formighini a nema 

del Comune di S. Miniato rilevando il 
granda amore del Conti per la Patria 

sua che racchiuderà le sue spoglie ed 
ove aleggiarà sempre il suo spirito. 

Prenda poi la parola il rappresentante 

dei veterani ponendo in rilievo il valore 

di Augusto Conti quale portabandiera del 

battagliona universitario : nella  gleriesa 

battaglia di Curtatone è Montanara. 
Ii prof. Ssbidini parla a nome dei di 

scepali del Conti e quindi il sacerdote 

prof. Funghini con elevata, splendide pa- 

role fa osservare ch’ Augusto Conti sepps 

mirabilmente unire i sublimi ideali della 

feda, della scienza e della Patria. 

Il rappresrntanta dalla Corda Fratres in 

ricerda la dolce 

figora d! Augusto Conti augurando che 

il suo grande spirito aleggi tuttora sopra 

l’Istituto di Studi Supsriori. 
rit io MIR DICANO Di 0 mc ta Di Mit camper t IT 

Nell’ Estremo Oriente 

Attacchi russi fortunati. 

Pietroburgo, 8.-— Kurepatkine telégrafa 
allo Uzar: 

Sulla riva destra dall’ Hunho il nemico 

si avanzò su Husintung e fu respiato. 
Il nostro distaccamento press |’ offsn- 

villaggi. I giapponesi attaccarono Fitaitse, 

ma furono respisti nella regions Puti- 

lì nemico attaccò Kaadalizsa; il colon- 

pello Rumeaevich fu ferite. 

Il nemico indietreggiò a sud delle 

nostre posizioni al passo di Kantuline, 

I nostri cacciatori si avanzarono fino 

a Chawkh:ssy e costrinsaro i giapponesi 

Le nestre iruppo eccuparono dops un 
combattimento 15 altura dominanti i din- 

torni di Kudiava. 
Il distaccamento del colonnello Rema- 

guchan respinse parecchi attacchi ed in- 
flsse derdite enormi al nemico. Il distac- 

paszso a 10 verste ar'est di Kudiezza; 
uno squadrana giappensss è mezza com- 

psagnia fuggirono in disordine gettando 
le armi ed abbindosanio i loro morti. 

La disposizione 

degli eserciti combattenti. 

Pietroburgo, 8. — Ls battaglia impe- 

fianco destro in modo da formars un 

arco di cerchio în direzions del nord, 

sono disposti in linea parallela a quella 

dei giapponesi. | 

I due eserciti mantengona ostinata- 
mente le loro posizioni. Importanti com- 
battimenti vi furono ieri presso Yuchuan- 

tun, sulla strada di Simminting. 

La uotte scorsa i giapponesi attaccarono 

al passo di Kutiline e le posizioni nei 
dintorni della collina di Putiloff. 

Il sesto giorno di battaglia. 

La devastazione di granate. 

Pietroburgo, 8. — Quartier generala 
dell'esercito 1usso di Mukd:n: 

Oggi è il sesto giorno di battaglia. Sul 
nostre fianco destro il combattimento non 

cessò dall’alba alla notte. La principale 
linea di battsglia si sstende di sei versta. 

Iufine della giornata i giapponesi avs- 
vano assicursto la loro pesizione di Ta- 
kiapu ed avevano anche toccato al nerd 
Istainuug. 

Come nella battaglia di Liao-Yang 
l’azione si svolge luogo tutta una sarie 

dì posizioni formanti ua luugo semicer- 
chio e tutte carì vicine che si potrebbero 
visitare ia una gioroata di marcia, par- 
t:odo da Mukien. 

Si calcola cue i giappogesi ebbero mag- 
giori perdite dei russi, ma ciò non sem- 
bra diminuire Ja loro tenacia, 

A mezzodì di oggi la fanteria giappo-   

ICT ATE TO Ln I fue vecia Ra ai zi da ca dti 
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Cranes orzo stnui orneia obatringamur amor): 
Quao viaft munsnm, vineat et ‘pas mode, 

su 

nesa attaccò Yovsitun, occupando rersa 
le due pom. Subito dopo il bombarda-. 
mento venne ripreso con maggior furore. | 

Le granate incendiarono numerosi. fab- 
bricati per i depositi di combustibili. 

Una tempesta di sabbia imperversò 
nella regione tutta la giornata. I! fumo 

turbinando colla sabbia nascondeva i mo- 
vimenti della truppa. 

Un tentativo russo fallito. 

Domanda di armistizio. : 

Quartier generale dell’ Fsercito di Ku- 
roki, 8: i 

La scorsa notte i russi tentarono di 
rompere le linea giapponesi, attraversando 
il fiume a occidente di Posan, ma furono 
respinti. i 

Oggi regna calma. 
Si è chiesto un armistizio per racco-o 

gliere i feriti. 

Spaventoso bombardamento. 
Parigi, 8. — Il Petit Journal ha dx Pie- 

troburgo: Il Pesersbourg Listew pubblica 
un dispaccio da Gharbine il quale dice 
che ua forte colonna giapponese si s2- 
rebbe avvicinata fino a cinque verste da 
Muklen chs subirebba uno spavsutoso 

bombardamento, Par tre ere conserutiva | 
le granate sono caduta sulla città in nu- | 

mero da 25 a 30 al minuto. 

è 

t 

L’ incendio 
divora una parte del quartiere generale. 

Gli eserciti dei ganerali Nogi e Oku 
sarebbero sul punto di opasrara il iero 
congiungimento e di circondare coniple- 

tamente l’esercito russo. Ls comuuica- 

zioni con Sin Ming sono tagliate. La 

collina di Putilow è il centro di ua com- 

battimento ininterrotto. 
Avendo la censura autorizzato la pub- 

biisazione di questo dispaccie, sa na de- 

dues che la situazione per i russi sia 

grave. 

La disfatta dei russi. 

Faveans Archiap, Utinen 
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Rappresentanza proporzionale 

La iappresantavza elettorale non avrà 
mai raggiunto la ‘sua forma più perfetta 
se non quando sarà fatta col sistema pro- 
parzionals. Gli è per questo che, mentre 
debbiamo inculcesare questa forma tra noi 
fino a farla sanzionare per leggs, torna 
interessante seguire negli altri Stati le 

vicende di questo stesso sistema. 
L’ esito della votazions popolare di do- 

menica 26 febbraio a Basilaa, città, porta 
a nova il numera degli atati, o cantoni, 
che nella confederazione svizzera hanno 
introdetto la rappresentanza properzionale. 
Sono Ticino, Ginevra, N-uchàte!, Fribur- 
go, Soletta. Svitto, Zugo, Barna e Basilea: 
a Berna ed s Friburgo momesntansamante, 
solo per le elazioni comunali; negli altri 
per le elezioni politiche, ai rispsttivi 
Gran Consigli. 

A Basilea la letta è stata molto viva. 
Quel corpo elsttorale non figura tra i più 
d'ligenti; nelle circostanze ordinarie non 
accorrono alle urne più del 40 per cento 
degli inscritti; ma quella demsnica essi 
furono il 60 per cento, ossia 10658; e 
la vittoria della rappressutsnza praper- 

zionals vanne decisa da dieci voti; 5290 
contre 5280 : il rimanente, schsde bianche 
o nulla. 

Ma non per questo la vitioria è mena 

significativa. 

Bisogna anzitutto notare ch’ 8833 corona 
la circostanza dei proporzionalisti basilesi, 
fra cui i cattolici tengono il posto d’ one- 
re. Da dieci arini i nostri amici si trovano 
apertamente sulla braccia, sanza szorag- 
giarsi por gli insuccessi subiti. 

La rappresentanza properzionale veniva 

affacciata nai 1895. Ii partito radicale (1) 
da lunghissimo tempo al potere, la com- 
batteva, intravedendo in essa il modo di 

elezione che ne avrebbe scossa |’ egemo- 

ta ui) 

  L'abbandono di Mukden. 

Tokio, 8. -—— La disfatta dei russi è 

completa, le perdita giapponesi sono però 

immense tra morti e feriti si calcolano 

a 40 mila. 

I russi siauno sgomberando Mukden e 

si ritirano sul Tisling. 
  

L'apertura delle grandi porte di ferro 

nel tunnel ds! Sempiona, 

Si ba da Isslie: 

Nell’interno della galleria del Sem- 

pione furono fianalmente aperte le grandi 

e poderose porte in ferro che trattene- 

vano le acque. L'apertura fu compiuta 

grado a grado. Oggi si può entrare senza 

timore nsll’ interno della gallaria. 

Aoccra una volta la matematica ha 

vinto! Il professore Rossnburg, autore 

d.l tracciato del tunnel, ha compiuto ! ul- 

tima verifisa dell’asso del tunnel. SI trovò 

perfettamenta regolare la linea direttiva 

del tunnel, solo sull’altezza si ebbs una 

deviazione di metri 1. 80. Al Gsnisio ed 
al Gottardo la deviazione fu notevolmente 

maggiore. L'attuale è prodotta deli’ ine- 

vitabile imprecisione degli strumenti u- 

sati per Ja verifica. L'impresa del tra-: 
foro può andare orgogliosa del successo. 
  rari 

CHE SIA VERO? 

Ua telegramma pubblicato dal Figaro 
ansunzia che Yi-Hysung, imperatore di 
Corsa, si è convertito al cattolicismo. 

La morte di Leopeldo Pullò 

I: conte Leopoldo Pullè, che fu per 
molts legislature successive deputato di 
Verona e sotto-gagretario di Stato alla 
pubblica istruzione sotto il Ministero Ru- 
dini, appartiene a famiglia provenuta dal 
Bs!gic, cha originariamente si chiamava 

Poul:t, sd è nato il 17 aprile 1835 a 
Verona, dal conta Giulio (Riccardo Castel- 
vecchio) e dalla acbile Maria Luigia Sem- 
bucco. 

Percorsa la carriara militare e, dastosi 

per paracchio tempo al teatro, sotto lo 
psendomino di Leo di Castalnuovo, pro- 
dusse varie buone commedie, tra le quali 
Il guanto della Regina, Un brindisi, Cuor 
morto, Impara l arte, Fuochi di paglia, 
Bere o affogare. Scrisse anche diverse 
poesie, il romanzo I morti tornano, della 
Fiabe e alcuni studi storici: Le famiglie 

notabili milanesi. Appartenente alla parte 
medarata, col conta Annam ed altri fondò 

a Milano il giornale I! Caffè, che non 

ebbe, per altro, se non cinque o ssi anni 
di vita. 

Hra stato nominato senatore in questa 
ultima infornata. 
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nis, ma tanto confidava nelle  prepria 
forze da non porre in dubbio la scocfitta 
del nuovo postulato , e ccsì ebbe la ser- 
presa di vedare il principio (per allora 
trattavasi soltanto di mo’affermazione di 

massima non di legge formale) accolto 
da una maggioranza di 2731 contro 2635. 
Non gli rimasa chs far di tutto per non 
farne nulla, e quando nel 1899 i proper-. 
zionalisti stanchi di aspettare iovane, tor-o 

narono alla carica, subirono inyece una 

sconfitta: i voti contrari salireno a 4217 
mentre i favorevoli restavano a 2755. 

Le buone cause però sono destinata a 
vincere, se chi ne strings la bandiera 
nen si perde d'animo, e da prova di co- 
stanza. I proporzionalisti basilesi, (i cat- 
tolici col dottor Fsigenwintar sempre in 
prima fila) proseguirono la campagna di 

propaganda nei giornali e nelis confs- 
renze, e nel 1900 si presentarono al corpo 
elettorale con qualche cosa di più cha 
una semplice affermazione di massima; 
con un pregetta li legge elaborato com- 
pletamente. Tuttavia i radicali stavano al- 
l’erta; e se i voti favorevoli ebbero un 
lieve aumento, l'appello disperato alla ri- 

| Berva governativa ne offrì uno ancor 
i maggiore di contrari. 

Passarono altri ciaque anni, e il trioa- 
; fo ha coronato la periinacia. La breccia 
* 

: è fatta. Si dice che da parte radicale si 

cerchino amminicoli per cambiare il ri- 
sultato; ma non sarà cosa facile. In ogni 
caso, i proporzionalisti non avrebbero nes- 
suna dificoltà ad affrontare uns muova 
lotta, nella sicurezza dell'esito finale. 

Il confronto delle cifre dei vari rioni 
dell’antica città dimostra che non indif- 

: ferente è ii numero di eleitori propaor- 
zionalisti rimasti a casa impressionati 
dalle grida disperate dei giornalismo ra- 
dicale che dipingeva la vittoria della rap- 
presentanza proporzionale come il trionfo 

del « clericalismo » e coma la conquista 
della protastante Basilea da parte di Ro- 

ma, La vecchia bandiera del profeta fa © 
sempre qualche impressione su gente 
non troppo ricca di spirito. 

Per la riescita combatterone uniti i tra 
partiti della minoranza: i cattolici, i con- 
servatori e i socialisti, concordi nel pre- 

| gsamma di ottsnere una riforma eletto- 

Tale la quale conceda a ciascune di loro 
s di muoversi liberamente, senza il co- 

| stringimento, per esercitare la propria 
‘ influenza nella vita pubblica, di alleanza 
innaturali. 

i R guardo ai cattolici, la proporzionalità 
pri per conseguanza di assicurare loro 
i nel Gran Gonsiglio basileese comparto di 

i 130 deputati, il miviimo di una ventina 
‘ di saggi. Tale gruppo capitanato da Fs:- 
 henwinater — uno dei primi avrecati 

    
  

  

  

  

 



              

  

  
  

  

  

      

pagno di studi 8 lotte 

zionale 

stare. Essi formavano. 
Ì 10 d . operava in parecchio c 

acurtins — actrescerà la consi 
derazione che i nostri confratelli già go- | 
deno su ampia scala a causa della loro 
organizzazione compatta. Kasi dispongono 
inoltre anche di un giornale quotidiano, 

tifà di pregiudizi. 

A Basilea risisde il professore Hsgem- 
bsch-Bischoff che in Isvizzera è stato 
uri o della rappressntanza proporzio- 

nale. Nolla sua grave età egli ha avuto 

la soddisfazione di vedere il principio da 
lui propugnato affermarsi vittorioso ancha 

nella sua pairia. V. 
  

I drammi del carnovale. 
Ucciso perchè vestito da donna, 

Budapest, 8. — Duraata un ballo in 
maschera, datosi in un albergo di Buda- 
pesi comparve una persona mascherata 
da donna. Per il suo lusso e per la sua 
splendida figura, essa si attirò molti cor- 
teggiatori, i quali si contendevaco il pia- 
cere di fare un giro con la graziosa bal- 
lerina. 

Ad un certo punte, quando la ressa 
‘dei corteggiatori era maggiore, la ma- 
schera si levò il volto e si vide allora 
che era invece un giovanetto il quale 
aveva voluto fare uno scherzo. Tre Dbsl- 
lerini, i niù infervorati nel corteggiare la 

maschera, si adirarono talmente che me- 
narano parecchie coltellate al giovanotto, 
ch'è un falegname di nome Giovanni 
Anthal. Il misero spirò poco dopo. 
  

Parlamenti esteri 

  

La questione del Somaliland 

alla Camera dei Comuni. 
Lendra, 8. -— Continuasi la discussione 

sut crediti di guerra. Rispondendo a vati 
oratori sulla questione della campsgna 
nel Somaliland, il sottossgretario agli 
esteri Peray disse: Si è preteso che la 
maggior parte dei partigliani di Mallah. 
venissero dal territorio italiano, ma tale 

affsrmazione è inesatta perchè gran parte 
dei partigiani appartenavano a tribù nella 

sfera di influenza nostra. Inoltre 1 Italia 
non assunss verso le tribù del suo proteta 

forato gii stessi obblighi che ’loghilterra 
assuma verso le tribù nella sua sfera 

di influenza. Non si riuscì a catturare il 
Muliah, ma il suo potere effettivo è di- 
strutto; tuttavia il governo non disconc- 
ce i suoi ebblighi verso le tribù. Ua reg- 
gimento di fucilieri africani con effettivi 

"completi costituirà la guarnizione term?- 

nente del protettorato; un’ altro reggi- 
mento vi starà pure di guarnigione per 
ua anno. 

Peroy soggiunss che “le autorità fraa- 

cesi di Gibuti dichiararono che fecero 
tutto il possibile per impedire gli arma- 

menti indigeni a da parte sua il gavertho 
italiano cooperò efficacemente con VIx- 
ghilterra. Esso stabilì una nuova stazione 
doganale per sorvegliare il traffico della 
armi e autorizzò | Inghi!terra 
le navi baitenti bandiera 
acqus inglesi. 

italiana nelle 

  amara adi 

iNotizie estere 

Îl processo contro usa banda di assassini. 

Amiens, 8. — La Corte d’Assisa giu- 
dica 26 pregiudicati imputati di numae- 
rosi furti qualifi»ati di incendi, di assas- 
sini. 

Ventitre imputatl soltanto sono pra- 
Do gli altri tre non sono ei arre- 
    ARTENA, a, 1, 

APPENDIC 

Eredità ione 
ì 

I misi consigli restarono TAR 
Imorevsi simente un inatteso guadaguo 
lo avvicicò alla meta cui si proponeva 
raggiuvgere. Ia lo supplicai di fermarsi 
di non esaurire Ja sua vena di giuaca- 
o fortunato; e1 non mi ascoltò. Mau- 

zio diede ordine di giuecare al rialzo, 
5 rialzo sempre. Nutriva f.de nella sua 
stella. Lo svegliarsi da quel sogno SONO 
fu terribile. Una nuova politica mostra 
dei punti nari suil’erizzante, e sie a 
sopra la rendita. ln venti quattr? ore; non 
eoio Maurizio si trovò rovinato, ina re- 
stava in debito di trecento mila franchi, 
Non vidi mai una simile esplosione di 
dalorè. Fu solo dinanzi a me che egli 
0sò parlare e piangere. Che restava a 
fare? Ve lo diss!, o mie diletta: suo pa- 
drs possedeva un Piccolo podere, avente 
l’aspetto di un Holy fonde e alcune 
magra rendite Pal idato. tutto; non se 
ne sarebbero ricavati 
franchi. Quand’ anche avesse cou fossat 
la sua condizione all’infelics vecehio 
questo non avrebbe potuto rimediarti. 

— Ascolta, — gli disse, poss 
la somma della quale h3i bis: ogno. Aidcet 
tala come un imprestito. Pariì pev VA- 
‘merica, tenta virilmente di formatti un 
patrimonio, allera ti sdebiterai con ma. 
Mio zio è ricco, senza dubbio, ma i vec- 

‘ chi seno spesso fantastici, foxso non mi 
lasciera nulla, io nen posso e non debbo 
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i centocioguan iamila. 

tina banda cha 
ud della. Fraacia. 

Dalle seris misure di-precauzione sono 

state prese per il best ionta degli im- 
putati dalle prigioni alle Assise. Gsndar- 
mi a cavallo e un picchetto di cavalleria 

furono Gi scorta alle vetture cellulari. 
il Volhsblatt, molto diffuso ed ap pprezzato , 
e che è. riuscito a pissipare una quan- 

Ii palazzo di giustizi è occupato mili- 
tarmente. 

Lo solopero dei tramvieri di New Yorok. 

New Yorck, 8. — Una delegazione della 
commissione del lavore ha offerto i suoi 
buoni uffici al Consiglio d’arbitrato nello 
sciopero. Parecchi treni sono stati presi 

a sassate. Gli scioperanti sono entrati 
nella ferrovia aerea ed hanno guastato i 
freni ad aria compressa. 

Da cinque treni i macchinisti ed i con- 
 duttori sono fuggiti. E’ quasi impossibile 

| preterio, e, raggiungendo sua madre, che | 

a visitare. 

alle persone che abitano in certi quar- 
tieri di ritornare al loro domiclio lontano 

parecchie miglia dal Le nel quale 
lavorano. 

La neve caduta in abbondanz:, visna 
ancora ad aumentare le difficoltà della 
situazione. 

Uno soontro di tren! sotterranei. 

New Yorck, 8. — E° avvenuta una col- 
lissione tra di treni della linea 

viaria sotferransa presso Terminus. 

polizia annuvzia che vi sono perciò quat- 
tro morti e trenta feriti. 

epivazerie ss so 

Impressionante: fatto 

      

in un arcivescovalo È 

Si ha da Salite: 

Un dramma dei più impressionanti si 
è svolto l’altro giorno nei corridoi del- 
l’arcivescovado greco della nostra città. 

La signora Amelia Politoglou era in 
istanza davarti al tribunale ecclesiastico 

  

contro suo marito, che lavera abbando- 2 

nata e le rifiutava anche gii alimenti 
prescritti dalla legge religiosa. 

Il tribunale avendo deciso d’ esaminare 
le cause dell'abbandono, una figlia che 
la Palitogiou aveva avuto da un primo: 
matrimonio, 

mone. 
Udiendo che essa deporeva risoluta- 

mante a favore del suo patrigno e contro 
sua madre, questa, furibonda, si alzò e 
l’accneò di aver relazioni colpevoli col 
suo patrigno. 

La giovinetta impallidì sotto l’oltraggio 

venne chiamata come testi 

ma subito, piena d’ indignazione, prese ti 
crocefisso cha si trovava sulla tavola del 

si era recata nel corridoio, pregò Cristo 

di punirla Immediatamente, per quell’ in- 
fame accusa. 

Appena ée85a aveva pronun ziato queste 
paroie, che la a Politogiou, cadde 

colpita da apoplessia fulminante. 
I medici chiamati in tutta 

poterono che constatarne la morte. 

a terra 

  

Kurianoff ad Adrianopoli. 

Un attentato contro gli edifici governativi. 
— Vienna, 8. — Il Corrispondenz Bureau È 
ha da Costantinopoli: 

Le autorità del vi'ayat di Adrianapoli 
ricevettero la notizia che il capo banda 
bu!gara Pietro 
imamente ad Adrianopoli par organizzare 
un attentato contro gli edifici. 
tivi 6 la Banca. 

gi presero misura di viretbanion: 
  

(Il gran Maestro dell'Ordine di Malta 

PSSOZa 

A ROMA. 
Roma, 8. — Oggi è giuato da Trento 

il cante Galeazzo Thun Holstein nuovo 
gran maestro dell’ O:dine Geresalimitano 
Sen prima egli sarà ricevuto dal Papa, 

ferro-. 
La. 

fretta, nen, 

Koralcff verrebba prossi- 

governa- . 

Si ha da Bari 8: 
Eccovi altri patticolaghazt: tumulti di 

Corata. 
Il conflitto avvenne nelle” vicinanze del. 

Municipio durante la visita e il discorso 
del candidato Lojadice, 

Si spararono trentasette colpi di rivol- 
tella dai partigiani dei due candidati. 
Restò ucciso il contadino Gaetano Leons 
i feriti furono tre. 

Il carabiniere Risi Antonio ricavette da 
uno sconosciuto un pugno nell’occhio si- 
nistro; tre cappelli e un mantello di ca- 
rabinieri furono forati da proiettili. Il 
delegato ardinò l’arresto di sette persone 
tra cui il commerciante Alfonso Grilli 
uno dei capì del partito di Malcangi. 

Si sospetta che l’uccisora del Leone 
sia una guardia campestre già arrestata, 

Sul pssto vi sono 150 uomini di truppa 
8 25 carabinieri col commissario Patel- 
lani e con 4 delegati. 
  

Gravi disordini ‘presso Foggia 

Conflitti fra decreti s la truppa. 
Ancora sangue! 

Feggia, 8. -— Iu San Marco a Lamis 
in provincia di Foggia è scoppiata im- 
provvisamente una grave dimostrazione. 

La folla ammutinatasi 
| Chiedeva l’abolizione dei casotti daziari 

‘e la ehiusura dell’ufficio daziario. Ascorsi 
De soldati presenti do ‘sedare il tu- 
i muli 
niuno a sono rimasti gravomente feriti 
il delegato di P. S. e il maressialio dei 
carabinieri. Dopo gli equilli di tromba i 

| soldati furono castretti a fara fuoco sui 
: del suo ospite vi riusci. dimsstraoti ferendo alcuni rivoltosi. 

°° Quattro di questi sono moribondi. Si 
minacciò di dare la scalata al muvicipio. 

Sono partiti per il luogo del disordine 
rinforzi di truppe da San Savero. 

Alcuni sceldati a agenti di polizia sone 
feriti. 

rs ca E e LIE IL en aa ni ri 

ta situazione i in Piissià 

  

L’ ispiratrice del rescritto dello czar. 
Un attentato contro il cesarevich? 

Breslavia, Sg. — La Schlesische Zeitung 
Sl i ha da Pie sebui r89 è cha il recente rescritto 
>. dell’ imperatore, il primo passo verso la 

| costituzione, fu compilato sotto la diretta 
; ivfluanza della czarina madre, la quale è 
oltremodo impressionata dalle continue 
‘minaccia di morte che pervengono alla 
famiglia imperiale. Lu czar sarebbe af- 
fetto da una grave malattia mantale e la 

ezarina madre avrebbe chiamato a Czar- 
| sksie Salo uno dei primari psichiatri di 
Mosca. 

Si narra di un attentato contro il pic- 
cole cesarevich. Mentre le bambinaie gli 
facevano il bagno, sarebbe esplasa una 
bomba che uccisa una delle dovne, 

Una commissione disciolta, 

i Pietroburgo, 8. — La commissione pre- 
‘ sleduta da Scidlovski la quale doveva 
discutero le. misure necessarie per mi- 
gliorare le condizioni degli operai è stata 
sciolta, Scidlevski chiede provvedimenti 
ssveri contre gli operai ribelli. 

Dove è e che fa Gapony. 
! Jl Berner Bund reca che Gapon è par- 
tito sabato da (Ginerra e si è recato a 

. Londra. i 
i 1 giornali di Parigi invece assicurano 
ch’egli è tuttora a Parigi, e viene . pub- 
blicato un suo lungo manifesto diretto 
ai contadini russi io vista. di possibili 
nuavi corflitti che si ritengano imminenti. 

    

più fara. ass: sgnamento cha sopra di me, 
o piuttosto, d’ora innanzi, sopra di te. 

Egli mi strinse fra le braccia. 
Tu mi salvi la vita! — disse. 

Al domani il suo debito fu pagato! 
Tre settimane dopo 8° imbarcava. 

— Ebbene ? — demandò Arinda, 
— Ricevetti sue notizie per un ADDO, 

e pei più Lofik, > 
— E' morto senza dubbio. 
— Sì, perocchè era’ un onest’ uomo, 

incapace di tradira un amico. 
. — Allora, rispose Melania, 
nesti povero ? 

I 

ta rima-o 

— Potei nascondere per qualche tempo 
la verità a mio zio, ma un giorno, stretto . 
da domande, gli palesai tutto. La sua! 
collera fu terribile. E nondimeno, se mi 
ero rovinato, era stato. per salvare un! 
‘amico d'infanzia, che m’era caro come: 
un fratello; mio cugino profondeva il‘ 
patrimonio materno, ed il vecchio Enrico | Patti 

‘ zione, la seconda parola è di trappo. Io nou gli moveva rimprovero di sorta. 
Nandi 

i Si più dolci, e parve restituinmi il 
suo affetto, Nui avavamo per vicino. un 
compagaa d ‘armi di mio zio, ricco e pa- 
dre d’una fanciulle. Brutta è di carzi- 
tera a abi da orgogliosa, non BOS: 
deva nulla che potessa accattivarle sir 
patia. Mila aveva però dalle pretese gia 

cstificate dal nome antico che portava, e 
dalla dete di un miliaena, Stetti a lungo 

acco germi che mio zio mi condu- 
ceva assai di sovente a casa del suo ca- 
De e uon sospsttai nemmano cha 
Mila mi guardassi con bsnevolenza: Una 
sera lo zio mi disse; S 

mene ei si calmò e teruò a sen- o 

_ Gaatone, bi sogna darti me aglie: 
— Non c’è fretta, gli risposi, 

- di tutto, devo trovare una fidanzata. 
— La scelsi io per te. 
— Voi! per mel Ma io ve la ricuso, 0 

«zie, ho sul Pisana delle idee assai 
‘| singolari ed ie son: 

— Tu sposarai Mi ila, 
i —— Mila! Che pensata? 
i —— Famiglia onorevale, 
dote | 

î — Usa fanciulla Drutta, 

un milione di 

libera pansa- 
trice o giù di lì: Mila è p? opposto del 

i mio sogno, Elia non sarà mai mia mo glio. 
— H. dato la mia parola, 
fe Fortuaatamente, la mia non è im- 

pegnata. 

— Ascolta, riprese con voce concitata, 
i la mia sffezione è a questo prezzo. Fi 
anche la mia eredità. 

— Bastava parlarmi della vostra affe- 

non ispeserò Mia, perchè, prima dì tutto 
pon mi place, po scia, se cedessi a questa 
volontà, era che ne fate questione d’in- 
teressa avrei l’aria di tonere troppo al 
danare. Vivete a lunge, 0 zio, per coloro 
chs vi amato e non gi parli mai della 
vostra eredità 

— Hai ragione! mail Io 
a Massimo, 

Siete palrone di far 
— Non ti saro ti vita 3 

Questo 0 zio, mi cagionerebbs una 
penz, perecchè vi amo profoenda- 

      

lascierò tutto 

5
 

  
sulla piazza. 

0, sono stati acoglti da una fiita sas-! 

Prima | 

  _ 1 ora cedi alla mia toa 

  

CTS    

ie 

simo, ter 
ailonino E SI Ò 

nostri fratelli, sacrifi;hiamo la nostra vi 
per noi stéssi, per i nostri parenti, 
il popole, e compiremo un grande atto 
davanti alla storia, 0 miei fratelli e 
sorelle, 

Viva l’insurreziona armata del popolo, È 

o
 

la conquist lla fer Ila lf: Pes RAR de ela e dela I : vano tutti in Rubignacco, nella villeg- 
 giatura e nel ancor rustico refettorio fe- 

bertà! 

Viva la libertà prossima per la Russia 
e per le sue diverse nazionalità! 

Viva l'Assemblea Gostituarita eletta dal 
pepolo lavoratore | a 

Notizie italiane 
    

  

L'uccisione di un seduttore. 
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cero un po' di merenda: poi visitarono 
la colossale villeggiatura: quindi si por- 
tarono in Dusmo per il canto dello Sta- 
bat Mater; e dopo aver sollevato così il 

: zione e ripartirono per Udine, 
corpo e lo spirito, si diressero alla sta- 

al loro 
caro Seminario, ove li attendeva il pranzo. 

Hilano, 8. — Stasera il vigile urbano. 
Fiocchi Argegno, venticinquenne, ucci- 
deva con © colpi di rivoltella in piazza 
Sauto Eustorgio il negoziante di formaggi 
Galleni Antonio, trentenne, che avan: dogli 

sedotta la sorella si rifiutava di spo- 
} sarla. 

L’uccisere ai costituì subito. 
Il console italiano di Durazzo 

derubato dai briganti. 

Roma, 8. — La Tribuna ha una cor- 

rispondenza da Durazzo che narra come 

i il nostro console Gazzurelli insieme alla 

sua signora ed al console austriaco fos- 
sero derubati dai brigauti dei loro cavalli 

.. — Domenica scorsa, 5 marzo, s’ebbaro 
Velezioni di nove consiglieri della Società 
cattolica di M. S. Leone XIII, e di due 
supplenti. Riuscirono eletti: Miani An- 
torio perito, Paciani nob. Giuseppe, Sud- 
dici don; Giovanni, Bront den Giacomo, 
Brosadola dutt. Giuseppe, Bonanni An- 
tonie, Brusini G. Batta, Picco don Ubaldo, 
Pal tini Giovanni. Supplenti: Zujani Gia- 

‘ como, Iuri Antsnio. 

dur
i 

presso Ruskuff ova si erano recati a vigi- 
tare un ricco proprietaria, 

Il nostro cossole e quello austriaco 

facero il relativo reclamo per ottenere 
l’ arresto ‘dei briganti ma il nostro con- 
sole volle personalmente tentara il ricu- 
pero dei cavalli, ed aiutato da guardiani 

Soiopero al Sempione, 

Roma, 8. — La Tribuna ha da JIselle: 

I 200 operai addetti ai lavori di allarga- 
mento. del tunnel del Sempione sciope- 
rano chhiedendo la, giornata di sei ore 
in seguito alla temperatura elevata del 
unnel. L'impresa vuol mantenere la 

giornata di otto ore di lavoro. Una com- 
«missione di ingegneri e di ‘operai si re- 
cherà nella galleria per accertarne le 
condi izioni. 
  

    PROV i ee: Ti 

Cividale del Friuli 
7 marzo 

Varia, 

in i ti ultimi giorni di carnevale, | 
furonvi al Teatrizo Elucativo, varie rap- ; 
presentazioni, 

dello. splendido ed- altrettanto ‘difficile 
dramma, Dubbio e Rimorso ia 5 atti. L'aula. 
dei Tsatrino era sempre gremita di scelto 
pubblico, il quale, vedendo la disinvol- 
tura e la buona mimica dei giovani at- 
tori, specie d’aleuni, non poteva frenarsi 
e chiamare ad ogni fine di atto, bene,i 
bis, fuori gli attori. 

Jeri sera ebbs luogo l’ultima rappre» 
 sentazione di questo carnovale, colla ri- 
petizione del sopradetto dramma a cui 
fece seguito la brillante farsa: Chi esitato? 

svoltosi cen molta vis comica. 
intermezzi, in queste passate sere, gen- 

| tilmente prestandosi a‘ maggior decoro | 
del Teatrino, suonarono; al pianoforte 
Mans. Tassitori, maestro Raff. Tomadini, 
la cont. anta Paciani, la sig.na Venier 

la sigina Strazzolini, la ‘cont. Nordis ma- 
ritata Nussi; la cont. Olga del. Torre, la 
sig.na Rinsdi: ; furono sempre applaudi- 
tissime. Questa sera mi dicono sia un po 
di ghiringhel (con frase nostra) per i 
giovani attori, che speriamo rivedere ben 

i Bara sulla scena del Teatrino. 
  

  

— ii si i tratta della "mia coscienza e 
della mia felicità. 

— Tu lascierai Marelles. 
— Quando ic verrete. 
— E non vi rientrerai... 
— Ghe quando voi mi chiamerete, 

Nulla valse a piegarlo, ed io lasciai non 
sole Marolies, ma la Francia. Mi recaia 
Chandernager colla’ speranza di rifarvi la 
mia foriuna, eccupandomi in faccende 
commerciali... lo ti vidi, a Arinda, s trovai 
in te le qualità che bramavo nella com- 
pagna della mia vita; ti chiesi a tuo 
padre e ci fidanzammo. 
— Allora sro ricca! disse Arinda con 

un saspiro. 

— La successiva perdita di tra basti. 
‘menti roviriò tuo padre, la sventura ti 
ress mille volte più cara al mio cuore, 
io volli prendere la data parola... Mio zio 

Rinvanendo 
per determi. 

considerato 
promise di 

mi negò il suo consensa. 
sulla sua prima sentenza, 
narmi a ciò che io avrei 
come urto spergiuro, ei mi 

‘rigniamarmi a. Maroiles; mi promise di 
i fra ; dividere più tardi il suo pairimanio 

me e Macsimo. 
— Tu mi feristi, a tutto, disse Arinda, 

Noi lascismmo le Todie, e tornamimo a 
Parigi, Dopo lottasti contra da 

‘sorte, lavorando con ammirabiia coraggio, 
divenendo artista per sostenerci. 

amara, dite ‘per impodirvi di morirs! 
Ecpure mi ssmbra di avsre del talento 
Da:la mia dimora nelle Iadia portai da- 

gli abbarbagli di luce e di solo. 
« Le mis cartelle sono piede di schizzi ‘ 

tra l'altre anchs quella 

Fra. gli 

cattiva | 

— Ii R. Governo è in pratiche per 
prendere in affitto un vasto locale qui 
in Cividale, a conto del Gsnio Militare, 
ove intende d di fare un grosso deposito 
di munizioni di guerra ed altro. 

— La caduta dei consiglieri sie. Felice 
Moro e compagni, della Banca Coopera- 
tiva di Cividale, come avrete «letto forse 
sugli altri. giornali della Provincia ha 
dato luogo a molti commenti specie qui 
in paese. Vedremo adesso come la andrà 
a finire, adeaso cha ssrà da nominarsi il 
vero direttore della Banca. Vox. 

Pontebba 
8 marzo. 

Partenza degli emigranti. 

A. centinaia passano. giornalmenta il 
confine ì nostri emigranti. La maggior 
parte s! dirîge in Prussia, dove da no- 
tizie che pervengono, grande e il numaro 
dei disoccupati, causa il freddo è Ja neve, 
che non permettono di dar SR ai 
lavori. Per cui avvisiamo. gli opsrzi a 
non partire per i luoghi di }avero ssuza 

i prima essersi messi in relazione coi pa- 
; droni o con altre persone sicure, che già 
ì si trovano sui 

    

  
i iumi, 

— Sostentarvi/ ripetè Gastone con vaga > 

    

Iu0go, per non pagar cara 
: la loro imprudenza. 

La neve. . 

In certi passi dall’Austria la neve ha 
j raggiunto, a quanto si riferisce qui, l’al- 
i tezza di 3 matri, per cui anche in quel 
: l’impero i lavori non princrpieranno così 
i presto. 

Ohi ha perduto? 

Il Segretariato Italiano di Metz (Prus- 
sia) comunica. che è stata trovata, alla 

‘ stazione di quella città, una valigia con- 
tenente biangheria ed abiti. Chi l’ha 
perduta, potrà riaverla rivolgendosi al- 
Dico ‘dell Opera di Assistenza nella sta- 
zione di Metz. e. 

Tricesimo I 
8 marzo. 

Disgrazia. 

L'altro ieri durante la fisra mansile 
successe una disgrazia, 

Gerta Fabbre Teresa; d’anni 40, da 
Reana, giunse sul mercato con una ar- 
mente. Ella stava appoggiata sulla bestia, 
quand’ ecco 8’ ebbe da questa una terri 

bi n cornata, che la gettò a terra; 
iondotta dal: dott, Carnelutti, le ri- 

sai uba farita Jacero-contusa al mento 
lunga ctto centimetri e dovette praticarle 
tredici punti di sutura. 

La povera donna guarirà in una ven- 
' tina di giorni. fa 

e di studi prenti a diventar quadri... Ma 
io mon .riesco mai ad uscire dal cerchio 
funesto degli fruttatori, che »s° impadra- 
nirono di me, Si ricevono i miei quadri 
all’ Esposizione, ma il pubblico non li 
capisce. 0 Hi disprezza e mentre io mi 
estenuo iu uno sterile lavora, voi soffcite 
la famme ed il freddo. Che cos'è quel 
che reco, in confronto a quanto vi oc- 
corre? Nulla! è, nondimeno, satà duapo 
vivere con questo danaro per una’satti- 
mana, 

Arinda strinse Ja mano al marito. 
— Tuo zio si placherà, gli. disse, ov- 

vero Maurizio ci sarà rimandato dalla 
Provvidenza. 
«— Ahimè! face Gastone di Marolles, 

Csssai di sperars, 
Arinda e Melania lo circondareno ‘di 

taote cure 8 di tante carezza. che il'suo 
cuore. ed il suo spirito ne ebbero: un 

‘sollievo grande. Quelle due amimae lo ca- 
è pivano così benè, lo amavano in modo 
i così escluso Venuta. la sera ei g'addar 
iimeuiò più trasquilio,. felice: (di sentirsi 

| circondate da tanto amore che riusciva 
‘a rendere meno amara la miseria. 

K nondimeno questa regnava profonda 
‘e barribile im quella anigusta dimora.’ Si 
dovevano misurare lel.razioni di pane, 

are sul fuoco, speguere presto i    

Le donne rammendavano le loro vesti 
‘Con pazieaza ammirabile. Malania pareva 
Don pelsar nemmeno che la sua adole- 

so Scenza % 

& 
scorreva priva d' ogni biacera, 

(Continua) 
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‘e non coma socialista 

persino i regicidi ? 

  

      

      

  

Parcento 
9 marzo. 

Frattura di gamba. 

tamento sl disprezzo. ed all'odio contro il 

Re? Basta leggere l'articolo: Il Re « dia- 

: logo alla scuola » contenuto nel N.15 del 

Isri sora alla 4 certo Foschia Giussppe 

di Luigi di Ciseriia, appena» uscito dal 

Caffè Taboga alquanto alticcio, cadde 

fratturandosi una gamba. Fa trasportato 
in caserma ove venne curato dal dottor; 
T. Morgante, quindi condotto a casa sua. 

per una migliore fasciatura e stucchio 
della. gamba, Ns avrà per qualche mesa, 
salvo complicazioni. 

Ciseriis 
8g marze. 

Cassa Operaia. 

Domenica 5 corr. si tenne l’assemblea 
generale, cui fu data dalle Presidenze e 

dai Sindaci relazione morale - economica 
dell’esercizio 1904 a proposto il Bilancio 

da approvare. La relazione ha ricordato 

brevemente l'erezione del Vessillo Sociale 
e la festa inaugurale del 9 ottobre, ri- 

chiamando alla spesa di complessive lire 

541 80, quasi interamente coperta. Dopo 

accenno ad alcuni altri fatti notevoli e 

4 correrite mess. 
Caro scrittore, con questi precedenti e 

con questa prospettiva non si aprono po- | 

lemiche del genere, ma tutt’alpiù, essendo 

sfrontati, si può continuare nello stesso 

partito facendo il goffo e lo scimunito. 

E dire che l’esimio pubblicista ci ha 

ientemeno che giorni 19 per fare i 
DORETORITI è > ° Erba Spagna da 1.20 a 145 — Trifoglio 

quel capolavoro di sentimentalità, cioè 

:.di sensibilà giornalistica ! 

la nomina delle cariche, fu proposto di. 

sollennizzare la festa sociale del 19 marzo. 

per quest'anno con solo programma re- 

ligioso; quindi si face notare che gli. 
acquisti collettivi furono per la somma. 
di quasi ‘lire novsmila. 

Infine fu deliberato di spedire un te-‘ 
legramma al Re plaudente alla ottima 
iniziativa di S. Maestà.in. favore. dell’a- 
gricoltura, E Sua Maestà degnavasi ri. 

cambiare col seguente: 
« Presidente Cassa operaia 

S. Carlo Borromeo - Ciseris. 

Porgo a V. S. ed a quanti ella rap- 
presentava i cordiali ringraziamenti di 
Sua Maestà, che ha banevolmemente gra- 
dito è8 apprezzato cortasi felicitazioni 
espressegli par l'iniziativa presa. 

Ministro Ponzio Vaglia. » 
  

La suscettibilità 
di certi uomini 

Uno scrittore del Lavoratore friulano di 

Udine solo domenica sco sa, secondo lui, 

fu dato leggere l'articolo del 13 febbraio 

u. s. circa l'insegnamento religioso, è, ri- 

spoadendo, dice di essersi off-50 nell’ap- 

prendere come noi abbiamo asserito che 

dal socialismo siano usciti i Passanante, 

i Lucheni, i Caserio, gli Acciarito ed i 

Bresci, e cha il socialismo non abbia un 

ideale elevato, non noo scopo bsnefico, 

ma abbia invece soltauto lo scopo di 

sfruttare. 

Adagio, adagt?, non si sdegni quel 

signote, non si èffinda per carità per 

quelle nostra pa ole uo, lasci piuttosto 

che si offenda uno scrittore di altro gior- 

nale più a meda, sia pur socialista, ma 

che non sia mai il Lavoratore friulano. 

Oh bella! Propria une scrittore del 

Lavoratore friulano sorge quala paladino 

della fade-socialista Il... 

Ma questo temerario scrittore ci può 
indicare, se è buono, uno solo socialista 

che ami il Re o, per lo meno, che veda. 

volentieri il Rs alla testa dalio Stato? 

Egli stesso, l’eroico a valorosa scrittore, 
può dirci che ama il Re.o che approva 
sia il Re fl Gape dello Stato? 

Caro signore, non è così che ai appa- 
lesa la propria suscettibilità; con questa 

suscsttibilità non fate certo l’ interassa 

del vostro partito nè del vastre giornale 

e nè salvaguardato dignitosamente ia vo- 
Stra serietà SSR 

Per sdegnarsi fa d’uopo sentirsi puri 
ed innocenti di fronte ad una assertiva 

cha sia, o abbia la parvenza di uu’offosa 

onde aver l'animo di distruggerla con 
dati precisi di fatto. ‘ 

Ignora l’esimio scrittora la manifasta- 

zioni socialiste contro il Re in tutti. i 

Comizi evpersino nella Camerardei Da- 
putati? i | 

Ignora. lesimio scrittore del Lavoralore 
friulano the quasi s:mpre, come di pram- 
matica, in ogni riunione socialista è al- 
l’ordina del giorno la. discussione. sulla 

riduzione della lista civile? 

Circa poi lo sfruttamento, ci limitiamo, 

dei tanti; a citare soltanto i fatti recenti 

di Torino, Torre Annunziata e Vanezia, 

fatti che se l’egregio contradditore è 

veramente un socialista pet attitudine, 

per inclinazione o comè, suol dirsi, per 

vocazione; sa come essi fatti si sono 

svolti... 

Dopo ciò dichiariamo finita per noi la 

polemica e dichiariamo di rispondere a 

nessuno del Lavoratore friulano salvo il 

caso di essare tirati per i capelli. ...... 

7 marzo 1904. 
Guagnini. 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 10 — s. Provino v. 

Fiera ‘* mercafi dalla pravincis 

Bertiolo. 

Cose della Giunta. 

Ha Chiamato a far parte della Gom- 

missione per il piano regolatore, i si- 

guori ing. Mosè Schiavi, con Aatonino 

  

  

A 

Corriere commerciale 

NELLA NOSTRA PIAZZA. 

Grant. 

°. Mercato alquanto scarso. 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 14.60 a 15.— 

‘ Ginquantino «da » 13.39 a 43,59 
‘ Gastagne. da » 15—- a1750 

‘ Fagiuoli da » 25— a 395.— 

— Reghetta 025 a 030. 

— 

da 130 a 140 — Autissima 055 a 0.80 

TA VERE TI PRIVI TRL APRI IDTIETNZTET TINTI 

  

Cassa. Rurale 
di S. Gio. Batta di Remanzacco 

(Società Cooperativa in nome collettiao) 

Copia del Bilancio 1904 per la inser- 

zione nel Crociato foglio ufficiale della 

Cassa. 
PARTR ATTIVA. 

I. Numerario in Cassa L. 23686 
II. Mob. e spase d’impianto » 16.35 
IIL Conti corr. attivi (capit. »  1,501.05 

_IV. Risconto passivo a favore 
i dell’ esercizio (Inter. antec. 
‘ e non mat. sui prestiti) » 38187 

V. Portafuglio (Prestiti ai soci 
| su pai = 44,833.— 

Totale attivo L. 47.019 13 
i nice 

PARTE PASSIVA. 

I Accettazioni cambiaria L. 24,050 — 

II. Dapositi varii » 19,605 74 

III, Interessi mat. sui depositi. ».>595:47 

IV, Risconto attivo a favore 
dell’ esercizio (Interessi ma- È 
tuvati sui prestiti) » = 631.10 

V. Fondo di riserva (Avanzo î 
dell’ esercizio 1908) » 1,3706074: 

di Prampero, Camillo Pagani, Vincenzo , 

Mattioni. 
Ha delibsrato di aderire al Congresso 

straordinario dei Comuni in Firenza e di 

farsi. rappresentare dall’on, Giacomo Ferri. . 

H: psr interessamento del Consiglio 
O:pitalisro, ripreso in esame jl bilancio. 

preventivo dal Givico Ospedale, aderendo 
al desiderio espresso dal Consiglio. 

L’organico-del dazio. 

Iu seguito alla deliberazione 1° corr. 
della nostra Giuota Municipale, il nuovo 
erganico daziario, sanzionato dall’autorità 
tuttoria, andrà in vigore col giorno i0 
corrente. 

Sappiamo poi, che il signor Ragazzoni, 
cessa a sua domaada, dall’ ufficio dî ispet- 

tore coll’ incarico “di dirigere il servizio 
esecutivo del dazio, per riassumere il po- 
sto d’Ispettore alla Vigilanza Urbana. 

Il posto d’Ispsttore daziario viene ora 
assunto da queli’agregio e stimato fun- 
zionario che è il sig.- Guido Maddalena 
che finora disimpegnò in modo lodevole 
le funzioni di vice-ispettore. 

Vennero poi deliberate.le seguenti pro- 
mozioni nel personale del dazio. 

Padovani al posto provvisorio di vice- 
ispettore, Dotti Pio a ricevitore di II 
classe, Vau Achille, assistente di III. 

Buiatti, Grosso, M*stroni, Paludet, Pan- 
taleoni e. Guain furono nominati al posto 
di guardia scelta, © 

Aggressione notturna. 

L’altra sera verso le ore 10,30, il mar- 
chess Massimo Mangilli si recava col 
calessea Fluminagno. Ad un certo punta 
della strada una persona sparò contro di 
lui quattro 0 cinque colpi di rivoltella 
che. fordnatamaente non lo colpirono. 

Avvartiti i carabinieri questi iniziarono 
attive indagini. 

Operaio disgraziato. 

diaro fu Lorenza d’anni 52 lavorando ac- 
cidentalmente rimase scattato al collo da 
uno spruzzo di ghisa. Na. avrà per; pa- 
recchi giorni. 

A Vat. 

Gran folla press parte isri ala tradizio- 
nale passeggiata di Vat. Molti e numa- 
rosi gli equipaggi signorili. Sui prato 
grande animazione. Gli. esercizi .facero 
ottimi affari. 

Altercando con la moglie. 
Certo Ferdinando Plaino d’anni 43 fac- 

chino, altercando con la moglie si bru- 
scò una. legnata alla schiena, che gli 
predusse una contusione guaribile in 

| dieci giorni. 

Ignora lo scrittore dal Lavoratore friu- 
“lano che ai funerali dell’ucciso Re Um- 

berto 1° nessun socialista si fece vedere? 
| Che, a proposito di questi funerali, un 
Daputato socialista del mezzogiorno di 

Italia, di cui per prudenza taccio il nome, 
‘per essersi permesso di parteciparvi per- 

sonalmente venne minacciato di espul- 

lo fu perchè dichiarò di aver preso parte 

ai funerali come un cittadino qualunque 
e di aver reso 

omaggio ad ua privato galantuomo € 

non ad un Re? a 

"i Ignora lo scrittore del Lavoratore miu 

lano che solo dal partito socialista è da'la 

sua stampa furono difesi e compianti 

‘Ignora infias losscrittore ff ecinante, 
chs esso ‘scrive su di un giornale che 

altro nen è ss non una scuola rivaluzio- 

naria, che altro non è se non un con- 
tinuo insegnamento ed un continuo inci 

“sions dal partito, è ss non vennè espulse 

Sul lavero. 

Giovanni Gismane, d’anni 26, fornaio, 
lavorando si produsse una ferita lacero 

-contusa al capo. Il medico di guardia 
all'ospedale le dichiarò guaribile in sei 
giorni, i 

Ringraziamento. 
Profondamenta commosso per tante 

premure e gantili attenzioni usatemi nella 
mia grave malattia da. tanti amici e co- 
noscenti, il sottoscritto sente il bisogno 
di porgere pubbliche grazia a tutti ed in 
modo speciale al chiarissimo dottore Gin- 
seppe Bertozzi ed ai due.sacerdoti locali. 

Paluzza 4 Marzo 1905. 

Di Centa Agostino 
battirama. 

Heneficenza. 

La signora Brminia Armellini-Feruglio 
per onorare la morte- della suna diletta 
madre defunta Maria Visentini 
Armellini, effre L. 50 all’Asilo infantile 
dell’Immacalata ed ali’Istituto della Prov- 
videnza L. 100. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

vedova. 

sub. dat Ù 

pò SP alle aaa LA DUADE 
Ieri l'operaio alle ferriera Antonio Zan- ment Sn 

———@—@@&@-—@T({ 

Totale passivo L. 46,269 05 
Avanzo del presente esercizio » 75008 

im 

Pareggio L. 47,019 13 

Conto Profitli e Spese. 
PROFITTI. 

I. Totaressi maturati sui pre- 
stiti ai socii 

HI, Interessi matur. sul conto 
L. 229002 

corrente attivo » 51.05 

III. Proventi varii » -' 138.60 

IV. Multe e quote sociali del- 
Vanno 1904 » 18! 

Totale profitti L. 2,497 67 
[e recai 

SPESE. 

I. Interessi maturati sulle ac- 
cettazioni cambiarie 868 66 

II. Interessi mat. sui depositi » © 55947 
ITL Spese di amministraz.» 32346 

— — — n—@m—_____m__m 

Totale spese L. 1,747 59. 
Avanzo del presente esercizio » 

Sil dichiara che il presente bilancio 
è conforme alla verità. 

La Presidenza 
Terco Gio, Bitta — Grosso Gio. Batta — 

Vingilio Pietro — Gozzi Luigi — Gar- 
gaello.Antonio. sf (o 

1 Sindaci 
Don Giacomo: D i E Missio Riccardo — 

Masetti Gio. Batta — Gargnello Giu- 

seppe. — Gressani Federico, Sindaco. 

Il Ragioniere Don Cornelio Missio 
Dapositato in Cancelleria del Tribunale 

C. è P. di Udine il dì 26 febbraio 1905. 
al Num. 955 d’ord.; 108 società ; Vol. 23° 

IV. Cancelliere: 

         
Questa mattina, alle ote 2 6 mezza, 

dopo lunga! e penosa malattia, sopportsta 
con cristiana rassegnazione, munito di. 
tuttii Carismi dalla nostra. santa Reli-; 
gione, rendeva la bell’anima a Dio nella 
verde età di 2 anni il Chierico 

Mario Casagrande 
I genitori, i fratelli, i congiunti ed a- 

750 08 
ee vr ne I 

Pareggio L. 2,497677 

mici, col cuore:straziato ne danno il triste: 
annuncio: raccomandando una prece per 
l’anima sua benedetta. 

Questo ‘serve quale partecipazione per- 

sonale. a 

Udine; 9 marzo 1905. 
VROSESELARTA. 

I funerali seguiranno nella Chiess della} 
B.:V. del Garmive domani venerdì 10 
corrente alle ore dt 

—_ 

Alla fsmiglia colpita da sì grave avene 
tura le nostre più sentlie condaglianza. 

       
  BLASI 

Azzan Augusto: 3. gerente responsabile. 

Buone sementi 
mostrane 

    

ERBA MEDICA e TRIFOGLIO ed 
altre. sementine, ‘bene selezionate, di 
garantita germinazione, immuni: da’ cu- 
scuta (Vol) e a prezzi convenienti si 
trovano “a: Udine nei: magazzini. di 
FRANZIL piazzale Osoppo (porta Ge- 
mona) e piazzale Cividale (porta. 

SS #14 Pracchiuso). 
In detti magazzini si trova pure. 

FAGIUOLI, GRANONE (blave) ‘ecc. 

L
e
e
 

sfitii iI 

ANNO XXXII 33° ESERCIZIO 
Capitale Sociale 

Capitale sociale interamente versato . 
Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . 

L. 1.047.000.— 
» . 422.944. 
» 15.000.— 

Totale L. 1.484.944 — 

STTUAZION E; GENERA LH 
Sf gennaio 

G. B» Billià 

ATTIVO. 28 Febbraio 

L. 358.890.47  Numerario in cassa . : ; 7 ù bi Sy 
» 7.270.697.06. Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso » CO 
» -6.121.76 Effetti in protesto e sofferenza ; 3 E] 
» 1.630.765.— rioni contro deposito di valori e riporti  » 1777095 — 
ESA La Valori (di nostra proprietà L. 2.116.926.38) 

2.910.723.13 (pubblici(applicati alla riserva ». 393.796.75) ° 2.491.982.48 
» 2065 20 Codele da isigere  . : ; ; ; » 206520 
».. 1,276.066.03... Gonti correnti» garantiti da deposito » 1.390.764.41 
» 1.136.312.54 Detti con banche e corrispondenti . » 14176.616.58 
“ 34.000,— Stabili di proprietà» della» Banca e mobilio » 34.000.— 
» 250.000.— ( a cauzione dei funzionari » 250.000.— 
» 3.769.460.15 Depositi ( » antecipazioni . » 3.881.970.15 
». 3.915.349.93 ( liberi a' custodia i » 3.925.309.93 
» 13.007.98 Spese di ordinaria amministrazione e tasse » 30.124 65 

L. 22.173.459.25 L. 23.055.202.26 

PASSIVO. 

LL. 1.047.000.— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
» 393.819.20 Fondo di riserva » 422.944.— 
» 15,000.— » evenienze » 15.000.— 
» 2.024.568.76  Gonti correnti fruttiferi » 2.035.213.88 
» 6.921.724.70 Depositi a risparmio ail inni » 6.951.240.85 
». 3.561.695.97 Creditori diversi e banche corrispondenti » 4.295.901.68 
» 3.366.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 59.908.82 
» 250.000.— a cauzione dei funzionari . » 250.000.— 
» 3.769.460415 Depositanti ( © » antecipazioni » 3.881.970.15 
» 3.915.349.93 ( liberi a custodia » 3.925.399.93 
» —130.829.48 _ Utili lordi del corrente esercizio » 170.713.509 
» © 140.64424 Utili netti 1904. » ra 
L. 22.173,459.25 Udine, 6 marzo, 1905. L. 23.055.202.26. 

RI CASSEL 

Il_Sindaco H- Presidente Il Direttore 

Elio: Morpurgo G. Merzagora 

  

‘ Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro" in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

307 con. ‘facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
334 00: dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo 1’ interesse, del 
31/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda, Antecipazioni: e assume. in Riporto 

a) carte pubbliche e. valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

Sconta Cambiali a due firme (effetti. di commercio) 
—» ‘ Cedole di Rendita Italiana a scadere a - 3 : 
Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a o ; 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 

. 4172 al 54,2 0/0 

pos È 1)2-54,2 070 

412-5 00 
2172 070 

4314 - 5 0/0 
del Regno, 

(cheques) ‘sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali... 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che.i pieghi .suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esaztoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

«A. richiesta..dei propri correntisti..cura il..pagamento delle imposte gratuitamente. 
  

  

Esistentival®341 gennaio 1905 
‘Depositi ricevuti în febbraio 

Rimborsi fatti ‘în febbraio 
Esistenti al 28 fabbrsio 1905 

Cann
e 3
 

rn
 

Esistenti al 31 gennaio 1905 
Depositi ricevuti in febbraio 

“Rimborsi fatti in f-bb'ato   Esistenti al 28 febbraio 1905 

MovimENTO*DETY CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

L. 2.024.568.76 
» 762.563.79 

» 751.918,67 
ZH]: 05200 

Movimento DEI Depositi A RisPARMIO. 

L. 6.921.724.70 
» .. 379.147,70 

Lx 7.300.872.40 
» 349.631.85 

"22%, 6.951.2405 
Totale L. 8.986.454.43 

  

  

SOCIEIT.A 

Carbone Colze e Fossile 
della 

MINHRARI.A 
MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

Deposito 
(00 Viale Trieste mumero 2 - Fuori Porta Pracchiuso. 

Reso a domicilio 
Per quantitativi di K.'50 m mimo, assumono commissioni, per il COKE a 

i I. 4.20 al Quintale, per il FOSSILE a L.3 —; le dilte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschî, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 

  

dn jomiele Manin — Bevilacqua, Via-Praechiuso.— Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

Depositi in Treviso; sig. Ales. Vaerini, San Antonio — 
Conegliano, sig. Antonio; Da. Vià. — Tolmezzo, Tullio 
Parisotti.— Palmanova, sig: "Giorgio Gaspardis. 
    

  

; i c 

Cav. DU Ersetue 
‘allievo delle Cliniche di Vienna, 
‘ specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia .e per .le..malattie dei 
bambini 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
' tutti. i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4...   
Tersiigieizneocao 

did dd AD dd dd 
Gabinetto dentistico 

"L. (Spal DIL. Spellanzon 
N, MEDICO OHIRURGO 

Cura della bocca è dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

VWUVVeUTe, 
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IL CROGIATO DIST SENESI TRAZIONE IPER ERANO RIA STE DON Ve elia da PIE RORO CR O *CRIETTIRAZE PIADENA Ei dir 
    

TS ie nt SS FEWER 

  

TRS TE ZAIRE rg iata LAS SEE nn 

to 

del commercio. 
‘ sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 
Ì Agli accorti industriali, agli esercenti che 
' vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 
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    Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. —     XE tutto ciò che si può desiderare um tin Sa da toeletta. Rende la pelle veramente 

  

    
     

      
   

    
  

  

  

  

  

  

  

  

    
  

  

    
    

  

          

          

  

  
        
        
      

      
    

  

  
   

         

         
   

  

                
      

        
     

               

      

   
    

   

  

  

  

  

        

             

  

    

    

  

  

      

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova doniiinazione dell” niafai eol sapone, — Dura più d” ogni altro sapone ‘perché è composto con sostanze speciali ed è è CE OC! di “Pe O) fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze pol è alla: Portata di tutti. — Bi vende a cent.mi 20 I 3 
i ct “e ua 

50 © 50 al pezzo profumato e non profumato fn appoeita elegante sentola. | ©’ Mralanani nica il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo i 
\ 

i . ’ vii gt ! ‘ avidamente lett Da non fondorsi coi diversi saponi all’amido în commercio fto da persone d’ogni classe e partito 
È 

Verso cartolina vagiia di Lire 2 la Ditta A. Ban® spediseere pesti grandi franco in tutta Italia, — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, H'armactst 
: Loreti del Regno e dai grossisti de Milano Paganini, Vellani è C. — Zinî, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis e Comp | In quarta pagina prezzi mitissimi 

; Pe : È Br a4 i i i 
8 

8 

1 
I i 

a È A TR poor RT 1 NEDO aaa Len e ERI CR F 

; È ì EEE iena: i È Gradevolissima nel profumo ; PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO | È - Facile. nell’ uso RI 2 - ; I ———_——_—_——_—_—+Z n 
“pr LIT E ILIPP OTIN I | i . Disinfetta il Cuoio Capelluto 5 S FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI i n os S t UDINE] — Viale del Ledra 30. — UDINE i < Possiede virtù toniche 3 E L. 450 di Premi. ; Allontana l atopia del bulbo a I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- È 

a dersi di Arredî e Paramenti Sacri, Bandiere «cc., ricorrendo al nostro stabili- È Combatte la Forfora î mento potranno concorrere ai seguenti premi: 2Ò : - Serie 1,° N. 1 premio del valore di L. 30 per le commissioni fino a L. 100,— x Rende lucida la chioma Serie 2.% » 1. » > 100.» a. » >» >» 300.— 
ini. ul Serie 3.* .» 3 » Ph dsc Bir: 0 > »-' oltre le » 300,— bw Loiae e =sapraciglia. i o Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d'un lavoro avrà vn bollettino con: 4 nu- (2 > = Mantiene. la chioma fluente c- n 

meri progressivi dall’1 al :90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- Ro Di 
-__ Si 

ranno a 28, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante $i ci Conserva i Capelli = se 1 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella ÉÉ Ai P CI s settimana seguente all’avviso che ver rà trasmesso ai proprietari dei biglietti. ni Ritarda la Canizie x TL ! 0000 Estratto per pulire i metalli. @<0000 1 E Bi > _ a ° l’unica, insuperabile: protiglia alta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- si vita_la Calvizie ; e mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- Di Ri 1 Sit Capillare | z tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- I = «SSENEra di sistema apillare x - 
rerà, nei modi su esposti, al premio di Si G 

— 0 | Sì i in È Si vende da tutti i Farmaci isti, Droghieri, Profumieri e Parrucchieri. i E n 
i BELLA PIANETA COMPLETA. Sa Gi Deposito Cagle da MIGONE & GC. - Via Torino, 12 - MELANO. — Fabbrica di Profumerie, Saponi e Artieoli per ta d - ; È È iero Li la o SMaabialia = Farmacisti, Drogiiori, Chincaglieri, Profumiari, Parrucchieri, Bazar. È N — . 
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UDINE - - Piazza San Giacomo = UDINE ; 
— Pramizia con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 ; 

Deposito. e. confezione. Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 99x00 - i 0 

Li P 

G Manifatture varie Arredi da Chie sal ; : 
p Pettinati, Pam Renforcà, Scotti» Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

T'hubet per “naritelii” alla Romana. Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli i Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e. oro, Copri - lino candide e nostrane, Loft da letto,  pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti S Coperte lana e cotone, Copri a mortuari, Parapetti altare, Pabpsr per ci e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | “| coro, Padiglioni per altare in seta, bour- . ‘bianche e forate» «Maglie Lina e cotone; < |---ette e cotone, Cingoli, Merli ui per > Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte È tone, uomo e donna, a candide, .@ ea. | le altezze, Prgodafi Damaschi, Grisette, d ES 

Vv 
" CEGIDRMIO ad ‘olio ‘per tendoni in tuttii #-| Frangie, dui to Stelle, oli - - | colori e qualunque articolo in mani- oro, di Corda Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta q PSA RS È vai ener confeaternite. con asto da L. 155, 200 5 

33 dTonicellei; i >» 48 atture,. a Por A per contraternite. o 300, 350, 400 în più I Piviale »_50 Fa di 
SERRA S 

d 
gi 

UDINE, Via Mercatovecchio N 4 6 el FABBRICA — En Via Mercatovecchio N. 4 e 19 i “atm premiata con due medaglie, all’ Fappsizione Regionale 1903 - - NASL 
. OMERELII a 0 OMBRMEILIIN I n — ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — ; Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc, Î, | .Chincaglierie -— Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per di fumatori — Scarpe gomma — V'aligieria. di tutta novità — Borse e borsette di pelle — m Giocatoli — Articoli per regali: e; 

CORONE! MORTIUA RIE d Veli per Stacci e Buratti Gi - 
i TE Si. coprone fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualanque genere ’ li A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio È, 

    

PREZZI MODICISSIMI 
ei e reni een e ap af i n engine -. Satie Le ei de PITISNI LO SCINGA RIOT ZO VARONETS    
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